
XIII LEGISLATURA

I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Istituzioni e Autonomia)

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 93 DEL 18/10/2012

ZUCCHI Alberto (Presidente) (Presente)
EMPEREUR Diego (Vicepresidente) (Presente)
CRÉTAZ Alberto (Segretario) (Presente)
BERTIN Alberto (Presente)
CAVERI Luciano (Presente)
DONZEL Raimondo (Presente)
LAVOYER Claudio (Presente)
LOUVIN Roberto (Presente)
PRADUROUX Renato (Presente)
SALZONE Francesco (Presente)

Partecipano alla riunione i Consiglieri Carmela FONTANA, Albert CHATRIAN, 
Dario COME’ e Andrea ROSSET.

Assiste  alla  riunione  Sonia  GRIECO,  Capo  Servizio  del  Servizio  Commissioni 
consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.

La  riunione  è  aperta  alle  ore  15:05,  ad  Aosta,  nella  Sala  Commissioni della 
Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente.

2) Audizione del Presidente del Consiglio regionale e del Presidente della Regione in 
merito al  decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174 (Disposizioni urgenti in materia di  
finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore  
delle zone terremotate nel maggio 2012) e al disegno di legge costituzionale di riforma 
del Titolo V della Costituzione, approvato dal Consiglio dei Ministri il 9 ottobre 2012.

3) Proposta  di  legge n.  195:  “Disposizioni  in  materia  di  rappresentanza  di  genere.
Modificazioni alla legge regionale 12 gennaio 1993, n. 3 (Norme per l'elezione del
Consiglio  regionale  della  Valle  d'Aosta).”  (Relatore:  la  Consigliera  Carmela 
FONTANA).

4) Proposta di legge n. 208: “Disposizioni in materia di contenimento dei costi della
politica.  Soppressione  dell'assegno  vitalizio  spettante  ai  consiglieri  regionali  e
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riduzione  dei  contributi  finanziari  per  il  funzionamento  dei  Gruppi  consiliari.
Modificazioni alle leggi regionali 8 settembre 1999, n. 28, e 17 marzo 1986, n. 6.” 
(Nomina del Relatore).

*     *     *

Il  Presidente  ZUCCHI,  constatata  la  validità  della  riunione,  dichiara  aperta  la 
seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 
7449 in data 12 ottobre 2012.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente ZUCCHI fa distribuire copia:
 del calendario delle audizioni che la II Commissione effettuerà in merito ai 

disegni di legge n. 210 (Legge finanziaria 2013/2015) e n. 211 (Bilancio di 
previsione per il triennio 2013/2015);

 del programma di attività per l’anno 2013 del Co.Re.Com.
Comunica,  inoltre,  che  è  stata  assegnata  alla  Commissione,  in  data  odierna,  la 

proposta  di  legge  n.  212  (“Modificazioni  alle  leggi  regionali  17  marzo  1986,  n.  6 
(Funzionamento  dei  Gruppi  consiliari),  e  8  settembre  1999,  n.  28  (Interventi  per  il 
contenimento della spesa in materia di previdenza dei Consiglieri regionali. Costituzione 
dell'Istituto dell'assegno vitalizio. Modificazioni alla legge regionale 21 agosto 1995, n. 33 
(Norme sulle indennità spettanti ai membri del Consiglio e della Giunta e sulla previdenza 
dei Consiglieri regionali)) che è sta sottoscritta dalla maggioranza e dal PD.

Invita, a tale proposito, il gruppo di ALPE, a valutare la possibilità di rinviare la 
nomina  del  relatore  sulla  proposta  di  legge  di  loro  iniziativa,  e  che  verte  sullo  stesso 
argomento, alla riunione di mercoledì 24 ottobre p.v. nel corso della quale procedere alla 
nomina dei relatori su entrambe le proposte di legge.

*     *     *
Alle  ore  15.10  prendono  parte  alla  riunione  il  Presidente  della  Regione 

ROLLANDIN e il Presidente del Consiglio regionale Emiliy RINI.
*     *     *

AUDIZIONE  DEL  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  REGIONALE  E  DEL 
PRESIDENTE  DELLA  REGIONE  IN  MERITO  AL  DECRETO-LEGGE  10 
OTTOBRE 2012, N. 174 (DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI FINANZA E 
FUNZIONAMENTO  DEGLI  ENTI  TERRITORIALI,  NONCHÉ  ULTERIORI 
DISPOSIZIONI  IN  FAVORE  DELLE  ZONE  TERREMOTATE  NEL  MAGGIO 
2012)  E  AL  DISEGNO  DI  LEGGE  COSTITUZIONALE  DI  RIFORMA  DEL 
TITOLO  V  DELLA  COSTITUZIONE,  APPROVATO  DAL  CONSIGLIO  DEI 
MINISTRI IL 9 OTTOBRE 2012
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Il Presidente ZUCCHI ricorda che la Commissione, nella riunione dell’11 ottobre 
u.s., aveva deliberato l’audizione in questione al fine di conoscere dai due Presidenti il 
senso degli incontri avuti a Roma e le rispettive considerazioni sulle questioni oggetto dei 
suddetti provvedimenti.

*     *     *
Alle ore 15.15 prendono parte alla riunione i Consiglieri ROSSET e COME’.

*     *     *

Il Presidente della Regione ROLLANDIN esordisce reputando non sodisfacente la 
formulazione degli articoli 1, comma 5, e 2, comma 4, del decreto legge n. 174/2012 in 
merito ai quali sono state avanzate delle riserve sui tempi di applicazione.

Dichiara  che  è  stato  fatto  rilevare  la  riserva  di  adire  la  Corte  costituzionale 
relativamente  alla  norma  che  prevede  la  reintroduzione  dei  controlli  preventivi  di 
legittimità.

Riferisce della disponibilità manifestata dalle Regioni ad attivarsi nel merito delle 
questioni  attinenti  alla  riduzione  degli  stanziamenti  a  favore  dei  gruppi  consiliari  e  al 
numero dei consiglieri regionali e dell’esigenza di stabilire il significato del concetto di 
“Regioni più virtuose”, aspetto, questo, che verrà trattato in un prossimo incontro che si 
terrà a Roma il 25 ottobre p.v..

Esprime, infine, un giudizio negativo in merito al disegno di legge costituzionale di 
modifica del Titolo V della  Costituzione perché significa un ritorno al  centralismo più 
bieco.

Il Presidente del Consiglio regionale Emily RINI ritiene di non dover aggiungere 
altre considerazioni rispetto a quanto già puntualmente esposto dal Presidente Rollandin.

*     *     *
Alle ore 15.20 prende parte alla riunione il Consigliere LAVOYER.

*     *     *

Il Consigliere LOUVIN - in considerazione del fatto che la situazione valdostana è 
diversa rispetto a quelle delle altre Regioni speciali, in quanto la Valle d’Aosta è la prima a 
dover affrontare la scadenza elettorale - domanda se l’intenzione sia quella di prevedere un 
percorso a se stante oppure quella di “aggiungere un vagone” al treno dei disegni di legge 
costituzionali di modifica degli Statuti speciali attualmente all’esame del Parlamento, dal 
momento che si rende necessario un posizionamento politico della Regione sulla questione 
della riduzione del numero dei consiglieri, dandole attuazione o respingendola.

Nel concordare con il giudizio espresso dal Presidente Rollandin sul decreto legge 
in  oggetto,  dichiara  che,  se  verranno  adottate  delle  azioni  di  difesa  delle  competenze 
regionali, queste troveranno l’appoggio di ALPE.
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Il  Presidente  della  Regione  ROLLANDIN -  nel  riferire  che,  in  accordo  con  le 
Province  di  Trento  e  di  Bolzano,  si  sta  lavorando  sulla  questione  della  riduzione  del 
numero  dei  consiglieri  per  trovare  un  minimo  di  coesione  -  rende  noto  che,  a 
giustificazione della volontà di non diminuire la composizione numerica delle Assemblee, 
era stato addotto l’esistenza di lingue diverse.

Conferma,  infine,  la  disponibilità  della  maggioranza  a  riaprire  il  dialogo  sulla 
questione per vedere se esista la disponibilità a lavorare per una soluzione condivisa.

Il  Presidente  ZUCCHI -  nel  suggerire  che,  nel  caso  in  cui  la  Commissione  lo 
ritenga opportuno, si potrebbe investire di questo tema anche i partiti che non siedono in 
Consiglio regionale e audire i parlamentari valdostani - propone di riprendere la materia 
per fare le opportune valutazioni in maniera più approfondita.

La Commissione concorda.

*     *     *
Alle  ore  15.30  il  Presidente  della  Regione  ROLLANDIN  e  il  Presidente  del 

Consiglio regionale Emiliy RINI lasciano la sala di riunione.
*     *     *

Il Consigliere LOUVIN chiede agli uffici di definire i tempi tecnici compatibili con 
le elezioni regionali e nazionali per arrivare ad un risultato utile, in modo tale che - qualora 
si  decida di  procedere -  si  sappia entro quale termine  e sotto quale  forma portare  una 
proposta  all’attenzione  del  Consiglio  regionale,  dal  momento  che  la  questione  della 
diminuzione  del  numero dei  consiglieri  comporta  anche una  modificazione  della  legge 
elettorale regionale.

Il  Presidente  ZUCCHI reputa  legittima  la  richiesta  suddetta  che  però  non tiene 
conto - a suo avviso - dell’incognita sulla data delle elezioni per il rinnovo delle Camere.

Il Consigliere CAVERI - dopo aver ricordato che il Presidente della Repubblica ha 
reso  noto  che  si  voterà  ad  aprile,  se  non  addirittura  prima,  e  concordando  con 
l’approfondimento richiesto - ritiene difficile raggiungere l’obiettivo in quanto la riduzione 
del numero dei consiglieri deve soggiacere alla procedura prevista dall’articolo 138 della 
Costituzione e la conseguente modifica della legge elettorale valdostana deve rispettare il 
dettato dell’articolo 15 dello Statuto speciale.

Nel ricordare che né la Provincia di Trento né quella di Bolzano hanno intenzione 
di  mettere  mano  alla  composizione  numerica  delle  rispettive  Assemblee,  ritiene  che si 
potrebbe  iniziare  un  dibattito  sull’argomento  che  sarà  “a  futura  memoria”,  con  la 
consapevolezza che un eccesivo ribasso del numero dei consiglieri potrebbe creare delle 
difficoltà nel calibrare la legge elettorale e che si corre il rischio di fare della demagogia su 
un argomento di questa portata.
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Il  Consigliere  LOUVIN  chiede  anche  di  calcolare  il  risparmio  che  verrebbe 
conseguito  con  la  riduzione  del  numero  dei  consiglieri  -  secondo  quanto  previsto  dal 
predetto decreto legge - e quello che si otterrebbe riparametrando sugli attuali trentacinque 
consiglieri l’economia di spesa ottenuta.

*     *     *
Alle ore 15.45 i Consiglieri COME’ e ROSSET lasciano la sala di riunione.

*     *     *

Il Presidente ZUCCHI comunica che il suo movimento ha dato mandato ai propri 
rappresentanti  in Consiglio regionale di dare un segnale nel senso della riduzione della 
composizione numerica dell’Assemblea - indipendentemente dalle possibilità tecniche che 
questa riforma trovi attuazione nel 2013 - in modo tale che rimanga comunque traccia della 
volontà  del  Consiglio  regionale  di  procedere  in  tal  senso  senza  aspettare  i  diktat  del 
Governo. 

Chiede,  in  seguito,  ai  Commissari  come  intendano  procedere  per  sviluppare 
ulteriormente i temi trattati.

Il Consigliere CAVERI propone di attendere la conversione in legge del decreto 
legge in oggetto.

Il Consigliere DONZEL afferma che il PD attende di conoscere le proposte che 
verranno avanzate da ALPE e dalla maggioranza e poi procederà a ripresentare la propria.

Il  Consigliere  EMPEREUR,  nel  prendere  atto  che  -  da  quanto  affermato  dai 
Presidenti della Regione e del Consiglio regionale - si tratta di una riforma “fluida”, ritiene 
prematuro,  alla  luce  degli  approfondimenti  tecnici  richiesti,  definire  un  percorso  sugli 
sviluppi dei contenuti del decreto legge n. 174/2012. Condivide, quindi, la proposta  del 
Consigliere  Caveri  di  attenderne  la  conversione  in  legge  perché,  altrimenti,  l’analisi 
sarebbe esclusivamente sulle buone intenzioni.

PROPOSTA  DI  LEGGE  N.  195:  “DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  DI
RAPPRESENTANZA  DI  GENERE.  MODIFICAZIONI  ALLA  LEGGE
REGIONALE  12  GENNAIO  1993,  N.  3  (NORME  PER  L'ELEZIONE  DEL
CONSIGLIO  REGIONALE  DELLA  VALLE  D'AOSTA).”  (RELATORE:  LA 
CONSIGLIERA CARMELA FONTANA)

Il Consigliere DONZEL presenta un emendamento che - nell’ottica di accogliere la 
richiesta  avanzata  nel  corso  della  scorsa  riunione  -  mira  ad  assicurare  una  presenza 
paritaria tra uomini e donne all’interno delle liste.

Ribadisce che la presente proposta di legge non va ad alterare i ragionamenti sulla 
riduzione del numero dei consiglieri e sulla modifica della legge elettorale regionale perché 
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prevede l’affermazione di un principio.

*     *     *
La riunione, sospesa su richiesta del Consigliere Caveri alle ore 16.05, riprende alle 

ore 16.07.
*     *     *

Il Presidente ZUCCHI riferisce che i Commissari assenti nella passata riunione si 
riconoscono nelle posizioni espresse dai rispettivi partiti.

Il Consigliere BERTIN - nell’esprimere una valutazione positiva sull’emendamento 
proposto e sull’impianto della proposta di legge - preannuncia la presentazione in aula di 
un emendamento per la riduzione del numero delle preferenze.

La Commissione, a maggioranza, (contrari: sette; favorevoli: tre), esprime parere 
contrario sulla proposta di legge n. 195.

PROPOSTA  DI  LEGGE  N.  208:  “DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  DI
CONTENIMENTO  DEI  COSTI  DELLA  POLITICA.  SOPPRESSIONE
DELL'ASSEGNO  VITALIZIO  SPETTANTE  AI  CONSIGLIERI  REGIONALI  E
RIDUZIONE DEI CONTRIBUTI FINANZIARI PER IL FUNZIONAMENTO DEI
GRUPPI  CONSILIARI.  MODIFICAZIONI  ALLE  LEGGI  REGIONALI  8
SETTEMBRE 1999, N. 28, E 17 MARZO 1986, N. 6.” (NOMINA DEL RELATORE)

Il Consigliere BERTIN si propone quale relatore della proposta di legge in oggetto.

La Commissione concorda e fissa in 15 giorni il termine per la presentazione della 
relazione.

Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 16.10.

Letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE IL CONSIGLIERE SEGRETARIO

(Alberto ZUCCHI) (Alberto CRÉTAZ)

IL FUNZIONARIO SEGRETARIO

(Giuseppe POLLANO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente processo verbale: 6 dicembre 2012


